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Il nome pare derivi dal ligure o dal celtico “Bar” che significa alto, ma potrebbe derivare anche dal latino Baltheus, che significa balza o altura. La dichiarata origine ligure del nome e la presenza dei ruderi dell’omonima torre sono una dimostrazione che Bavantore è l’insediamento più antico di tutta la valle. 


All’inizio del V secolo, dopo la spaccatura dell’impero romano, le invasioni barbariche dal nord si fecero sempre più pericolose. Per tale ragione l’imperatore Onorio ed il generale Costanzo realizzarono un “cinturone difensivo appenninico” da Susa a Modena, che era costituito da postazioni strategiche isolate ed elevate, tali da essere chiaramente visibili l’una dall’altra. Per la nostra regione Stazzano e Sorli rappresentavano un baluardo formidabile, ma il tragitto tra i due avamposti era troppo vasto non permetteva di controllare le eventuali manovre di aggiramento dal fondo della val Borbera, per cui si ritenne necessaria la realizzazione di un punto intermedio di avvistamento in [image: image1.jpg]


Bavantore. Del vecchio forte, oggi, esiste un solo troncone della torre a pianta quadrata di circa 4 metri per lato, che si eleva sul crinale delle valli di Sant’Alosio e Malvino a 436 metri s.l.m., da cui era possibile effettuare segnalazioni dirette con i forti di Stazzano e Sorli. Tale struttura in pietra pare si innalzasse per un’altezza di 7 metri. Oltre a questa fortificazione, a protezione del paese, sembra vi fossero ampi spazi vuoti nel sottosuolo, destinati al ricovero di armi, uomini ed attrezzature. I rifornimenti arrivavano da Libarna, allora città molto importante sulla via Postumia. Attualmente si presenta diroccata nel suo lato a meridione, mentre la parte est è quasi intatta, con una feritoia ad uso degli arcieri a metà altezza 1 .
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BAVANTORINO
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Il nome trae origine dal paese di Bavantore, quindi con le stesse osservazioni già precedentemente fatte. Si può ipotizzare che gli abitanti di Bavantore abbiano edificato un primo nucleo di case denominandolo con il diminutivo del paese di origine. Tale considerazione porta a ritenere un’esistenza sicuramente più recente rispetto allo stesso.

La Storia: nell’antichità era un semplice borgo di Bavantore alle cui vicende gli abitanti erano legati. Attualmente il paese è suddiviso in due nuclei adagiati sui versanti opposti di una piccola valle; ogni nucleo è detto dagli abitanti dell’altro “la villa di là”.

Nel nucleo a nord vi è una casa denominata il castello, detto anche “la colombera”. Di buona e robusta fattura è stata recentemente restaurata. Sotto la gronda vi è una cornice in mattoni sporgenti con delle finestrelle rettangolari che potrebbero essere state posti di vedetta. Sul lato a sud vi è un’ulteriore colombera 7 e sino a pochi anni fa vi era una meridiana. Anche altre case portano in facciata i tipici fori dei nidi dei colombi e dei rondoni.

Le famiglie storiche: Nel 1592 il paese contava nove famiglie per un totale di 61 abitanti. In particolare erano presenti i Biava (4 nuclei - poi trasferiti in seguito anche a Bavantore), i de Albarasca (2 - probabilmente originari di Albarasca), i Martuschi (1) e i Ferrari (2). In epoche successive si ricordano le casate dei Motto e dei Giacobone (originari di Bavantore), ancora numerose al presente.
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GLI ALTRI INSEDIAMENTI O FRAZIONI

Riportiamo alcuni cenni sugli insediamenti che erano sotto la giurisdizione dei principali paesi della valle, che a nostro avviso meritano di essere citati e ricordati all’interno di questo capitolo.
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Giusulana: Ha sempre fatto parte, in tempi antichi, come giurisdizione parrocchiale ed amministrativa del paese di Malvino, dal quale è stata smembrata nel dopoguerra per essere assegnata al comune di Sant’Agata Fossili (da cui attualmente dipende anche come parrocchia). Su alcuni documenti 9 del XV secolo vengono citate due diverse Giusulana, una detta “dei Novelli” e l’altra detta “dei Vaccari”, dal nome delle due famiglie più rappresentative, che però abitavano in due centri diversi. La prima, che sorgeva in prossimità di Ottobiano, andò probabilmente estinta nel corso del XVI secolo a causa della peste, mentre la seconda corrisponde all’attuale abitato. Su iniziativa del reverendo Alessandro Vaccari q. Gio. Battista, deceduto nel 1666, venne eretto l’oratorio dedicato alla B.V. Immacolata, con diritto riservato ai suoi eredi di nominarvi il cappellano. Tale oratorio, edificato per grazia ricevuta, durante la pestilenza del 1630 fu benedetto l’8 dicembre 1633, come da rogito del notaio Giovanni Squadrelli. Il reverendo Giuseppe Vaccari q. Pietro, uno degli eredi esercitanti il diritto di juspatronato ottenne, nel 1750, da papa Benedetto XIV una breve a favore dell’oratorio, come testimoniato da una lapide commemorativa posta su una parete del sacro edificio. Casate rappresentative di questo paese furono i già citati Vaccari,  Squadrelli, e Novelli (7 nuclei famigliari nel 1592), quindi i de Pagani (da cui originano i Pagano dei nostri giorni) e i Baiardi.

Giusulanella: Borgo edificato su una collina posta di fronte all’abitato di Malvino, di cui peraltro ha sempre fatto parte. Oggi è praticamente disabitato mentre nel 1592 contava 20 abitanti (2 famiglie). È  stato probabilmente edificato da abitanti di Giusulana, come per l’analogo insediamento di Bavantorino.

(1) Per ulteriori approfondimenti si rimanda al capitolo I del presente volume.

(2) Bibliografie - DIZIONARIO DEGLI ISTITUTI DI PERFEZIONE - 1974.

(3) Quindi dimostrabile con la presenza a Cuquello e Malvino in insediamenti esterni agli abitati.
(4) Pubblicata nella raccolta “SCRIPTURES RERUM GERMANICARUM IN USUM SCHOLARUM EX MONUMENTIS GERMANIAE HISTRORICIS SEPARATIM” - Editi da Hannoverae et Lipsiae . 1915.

(5) Il Mons Arimannorum, oggi è ubicato sulla strada tra Serravalle e Libarna, sul lato destro uscendo da Serravalle e prima del bivio di Gavi.

(6) A tale proposito si legga quanto riportato nella storia di Cuquello - (Presidia Mugreigu).

(7) Tipici fori che ospitavano i nidi di colombi.

(8) Non è difficile l’ipotesi che il termine “Bavantorino” sia stato coniato proprio da essi.

(9) G.C. Vaccai – Storia di Gavazzana.
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